
ROCK 

Nostalgie 
del punk 
di classe 
Crime & (he City Solution 
•Shine» 
Mute/Ricordi STUMM 59 

MB Forse è anche il senso 
del trascorrere del tempo e 
delle musiche a (are amare 

auesta dei Crime: nostalgie 
el punk più dolente e di dis

solte realtà sonore come le at
mosfere inquietamente Incan
tatore di certe pagine degli 
indimenticabili Japan. Nostal
gia per quei suoni che coglie
vano ansie dietro le mode, 
che non volevano tarsi impri
gionare da orgiastiche osses
sioni metropolitane né ingan
nai* da onirici porti (ranchi. 
Forse c'è un po' di lutto que
sto nella musica dei Crime, 
ma è un ieri che non ha spez
iato il cordone ombelicale 
che lo lega all'oggi. Dal (elice 
Roem ofLigha ci sono stati 
all'interno del gruppo un po' 
di cambiamenti: Chrislo Haas, 
ex Dal, Thomas Stem, Ale
xander Hacke, la violinista 
Bronwyn Adams affiancano 
Mlck Harvey e la voce di Si
mon Bonney. In un album so-
stanzlalmenle dento» spicca
no l'avvolgente Fray So Slow 
e la toccante Strai lo the Sta, 
dove una contromelodia da 
primissimi Siones sembra so
noramente riletta da Robert 
Smith, DI singolare dolcezza, 
/rome h Far from Htrt. 

O DANIELE IONIO 

cala, all'opposto, più di tanto 
neppure l'influenza che Pon
ce sembrerebbe esercitare 
sull'ultimo Brown: in panico-
lare in quest'ultimissimo al
bum che segue a breve distan
za l'ottimo •live». Certe figura
zioni sonore, qua e lì, posso
no anche essere state saggia
mente assorbite da Prince, ma 
questo Brown infuocatamele 
funk si riallaccia ad una lingua 
piuttosto comunitaria, parlata 
dalla cultura nero-americana. 
Così come l'irrinunciabile at
teggiamento predicatorio ap
partiene anch'esso a un'ine
quivocabile tradizione, condi
visa pure da Bambaataa. 
Un'ottima sequenza di musi
ca, in ogni caso, pari final
mente a quella che a Brown 
meglio riesce dal vivo, e che 
(a dimenticale tante cose 
commerciali i un po' fasulle 
dell'ultimo periodo soul. 

a DANIELE IONIO 

CANZONE 

Sulla piava 
della 
banalità 
Righeira 
«Companero» 
CGD 45 g. 10803 

ME Qualche anno fa i due 
Righeira presero di sorpresa 
l'Italia estiva catturandola sul
la loro playa. Quella loro can
zone era una coincidenza di 
banale meccanicità e di gioco 
ironico: o forse, meglio, l'iro
nia nasceva dalla stessa mec-

POP 

forar 
La voce 
nera USA è 
Dynamite 
James Brown 
«l'm reali 
Scott) Bros/CGD 20826 

• • N o n va intesa più di tan
to la referenza a James Brown 
che Prince ama dichiarare: 
d'altronde l'ex mr. Dynamite 
è pur staio una chiave di volta 
del moderno rhythm and 
blues, oltre che l'artista ad 
aver Imposto al pubblico bian
co un nuovo modo d'ascolta
re I cantanti neri. E non va cer-

n U n y 
CLASSICI E RARI 

Il fascino Emozioni 
orrido tutte 
di New York in corsa 
•I credenti del male» 
Regia: John Schlesinger 
Interpreti: Martin Sheen, 
Helen Shaver, Harley Cross 
USA 1987 

.11 braccio violento 
della legge» 
Regia: William Friedkin 
Interpreti: Gene Hackman, 
Fernando Rey, Roy Scheider 
USA 1971 

• • L'inizio sembra ricalcare 
uno dei tanti episodi raggrup
pali e sviliti dalle statistiche, 
Un Incidente domestico, un 
frullatore in corto circuito e la 
signora Jamison schiatta, la
sciando figlioletto e marito 
psicologo nello sconforto più 
totale. Meglio cambiare aria, 
da Minneapolis a New York 
dove padre e bimbo tentano 
di rimarginare la ferita. Impre
sa non facile, ma possibile. 
L'uomo trova lavoro cercando 
di curare alcuni poliziotti coi 
nervi a pezzi per cause profes
sionali, ed il bimbo inizia una 
nuova vita. Segni positivi, che 
peraltro si alternano a situa
zioni inquietanti, come alcune 
Sorti raccapriccianti, opera 

seguaci di riti occulti. Il 
contrasto tra la Grande Mela e 
queste pratiche eccentriche 
dal retrogusto voodoo, è stri
dente e devastante. Quanto 
basta per trascinare i due pro
tagonisti in una vicenda da in
cubo terrificante. Un viaggio 
allucinante all'interno di una 
violenza ammantata di misti
cismo che Schlesinger, in 
escursione nel thriller-occul
to, mostra quasi con compia
ciuto cinismo, facendo strito
lare da ingranaggi perversi, 
galline, gattacci e bimbi. Un 
oggellino costruito a dovere 
per essere raccomandato ai 
fonatici dello schermo insan-

M * \ T O N E U O CATACCHIO 

camola In più, i Righeira in
tuirono per tempo i nuovi fa
vorì del «sound» latino. Nei 
successivi album, la coppia ha 
sfoggiato spesso anche armi 
più sofisticate, ma a livello di 
singoli soprattutto estivi l'ar
ma che si è sempre dimostrala 
più appuntita è stata quella del 
gioco cantabilissimo Sarebbe 
ingiusto e banale tirare fuori il 
vecchio detto che un bel pez
zo dura poco. Ma il gioco e 
l'ironia, e del resto la rabbia, 
non sanno ripetersi all'infinito 
senza illanguidire. Comporte
rò, al contrario di Vamos a la 
playa, suona alquanto in ntar-
do coi tempi, non va oltre la 
prevedibilità che già suona 
nel titolo. Meglio, se vogliamo 
peccare di un briciolo di sno
bismo, la versione più frantu
mata che, della stessa canzo
ne, è offerta sul retro. 

ODAMELE IONIO 

SACRA 

Il Vangelo 
riletto 
in tedesco 
Handel(?) 
«Passione secondo 
Giovanni» 
Dir. Pai Nemeth 
Hungaroton HCD12908 

• • Interpreti ungheresi ri
portano alla luce una partitura 
dimenticata, una «Passione 
secondo Giovanni» eseguita 
ad Amburgo nel 1704, com
prendente la narrazione del 
Vangelo di Giovanni in tede
sco e tredici brani su testo di 

Christian Postel Dal punto di 
vista formale ci si trova di 
fronte allo stesso tipo di «Pas
sione-oratorio» cui apparten
gono anche le Passioni di 
Bach, che hanno però dimen
sioni molto più ampie (questa 
dura un'oretta in tutto). Chi la 
compose? Mancano docu
menti sicuri; ma alcuni indizi 
fanno pensare all'Hàndel del 
giovanile soggiorno ambur
ghese: Oggrmolti studiosi li ri
tengono insufficienti: è vero 
però che nella musica, dì qua
lità non omogenea, vi sono 
pagine che non appaiono in
degne del giovane Hàndel e 
sono comunque in sé di gran
de suggestione (si pensi alla 
dolcezza del coro finale). Op
portuna dunque l'idea di far 
conoscere questa notevole 
partitura e pregevole l'esecu
zione della Capella Savaria su 
strumenti «originali», diretta 
da Pài Németh con validi soli
sti. 0 PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Capolavori 
più o meno 
«classici» 
Brahms 
•Quartetti op. 25 e 26» 
Perahia, Richter 

CBS M 42361 e Philips 
420158-2 

• • Dalla felicissima colla
borazione di Sviatoslav Ri
chter con il Quartetto Borodin 
e da quella nuova (in disco) di 
Murray Perahia con il Quartet
to Amadeus sono nate due 
bellissime incisioni rispettiva
mente dei Quartetti op. 26 e 

Aldilà 
del mito 
anni 60 
JoanBaez 
•Recently» 
Virgin GCI 

MB, Rieccola, Joan Baez. 
Voci come la sua, imperfette, 
non generosamente dotate 
dalla natura, ma nutrite di 
convincimenti emozionali e 
permeabili alle ansie della sto
ria, non possono che crescere 
e maturare negli anni. È una 
Baez ineccepibile sotto il pro
filo vocale quella che si pre
senta in quest'album odierno: 
davvero la si potrebbe ascol
tare indipendentemente dal 
mito, dal simbolo che è stata 
negli anni Sessanta. Forse 
questo non è possibile, ma al
meno è consentito di non 
frapporre timori reverenziali e 
retoriche. L'album ha, tutta
via, i suoi alti e bassi: Recently, 
della stessa Baez, lascia al
quanto freddi, ma Brothers in 
Arms dei Dire Strali ha una 
bella presa, più di Bitta non 
scolpita con il rasoio come 
l'originale di Peter Gabriel, let 
Us Break Bread Tbgether, in 
chiave solennemente gospe-
liana, è il pezzo peggio riusci- . 
to e pacillsticamente discuti
bile, per gratuità, come lo era, 
ai tempi duri, We Shall Ooer-
ipme. O DANIELE IONIO 

«K& 

WM La cronaca raccontava 
di come un noto presentatore 
della tv francese avesse cerca
to di far giungere negli States 
una gigantesca Lincoln op
portunamente imbottita di 50 
chili di eroina pura. Ma il lo
sco traffico trovò la strada 
sbarrata da due scavezzacollo 
della narcotici di New York. 
Una vicenda subito tradotta in 
romanzo e poi nel film, che 
Fnedkin sfronda al massimo, 
puntando esclusivamente sul
l'azione tesa e speltacolare. 
Nervi pronti a guizzare, messi 
a dura prova da situazioni ro
buste, talvolta insostenibili, 
con una violenza micidiale 
che si insinua ovunque, gene
rando continue scariche d'a
drenalina. L'eliminazione di 
qualsiasi fronzolo o conces
sione per riprendere fiato, tra
sforma cosi il (ilm in una mac
china lanciata all'impazzata, 
incalzata dagli avvenimenti. 
Film di genere, quindi, ma al 

Eie della perfezione, tanto 
meritarsi una cascata di 
ar, miglior film, regia, .sce

neggiatura e interpretazione 
per Gene Hackman. A dispet
to del capino ciondolante dei 
benpensanti, «French conne
ction», questo il tiloto origina
le, lascia il .segno. Non solo 
8eia magistrale sequenza 

el 'insegujmentp, diventata 
un brano d antologia studiato 
nei corsi di cinema, ma nella 
concezione complessiva, de
stinata a impressionare le pel
licole a venire ed il proliferare 

OCCHIO 

Compact a 24 karati 
Mentre infuriano le polemiche sulla durata dei CD 

dal Giappone arrivano Pink Floyd e Basie d'oro 

Plnk Floyd 
•Dark Side of the Moon» 
Harvest/Mobile Ftdelity UDCD 
517 cero 
CNovvo) 

Count B u i e 
•Long Live the Chief» 
DenonPG-6005(CD) 
(Nowo) 
•Basie at Birdland» 
Roulette/Carosello CDOR 8940 
CCD) 

N on è più indispensabile 
essere un performer et 
superare il traguardo di 
un cerfo numero di co 

• • • • • • • pie vendute per avere il 
disco d'oro- Basta entrare in un ne
gozio e comprarselo: un vero e pro-
Rrio disco d oro ventiquattro carali. 

«ruralmente, è un CD: ed e l'ulti
ma travata nel campo della ripro
duzione digitale del suono dove, in 
attesa della tecnologia ottica che 
permetterà di cancellare e riutiliz

zare il disco esattamente come 
adesso si fa con il nastro audio e 
video, tutto sembrava conquistato 
fin dall'inizio una volta per sempre. 
Anche se alcuni avanzano dubbi 
sull'eternità del compact: nessuno 
è in grado di dire, ad esempio, qua
le sia la resistenza nel tempo degli 
elementi chimici utilizzati. Esiste, 
poi, un influsso negativo nella ma
nipolazione del disco a cominciare 
dalle impronte digitali (non nel 
senso, stavolta, di... numeriche) o 
da un accumulo di polvere, nono
stante la presenza di uno strato pro
tettivo. Anche se, tutto sommato, a 
durare assai di meno del disco è il 
lettore, anch'esso insidiato dalla 
polvere e dal decadimento dell'e
nergia laser. La fantasia tecnologi
ca non si è, in ogni caso arresa, di 
Ironie ai codici apparentemente 
eterni e non più perfettibili del dipi-
talei.c'è chi, di recente, ha sfonda
to il muro, ritenuto invalicabile, dei 
settanta minuti di durata; e una pic
cola etichetta francese ha scoperto 
l'uovo di Colombo pubblicando un 
CD'di due ore e venti tutte in una" 
sola facciata: una trovata genialoi
de ma da «poveri», nel senso che, 
trattandosi di una registrazione ori-

ginanamente mono di Furtwangler, 
F ascoltatore ascolta i primi settanta 
minuti eliminando una delle due 
casse dell'impianto stereo e 1 suc
cessivi settanta portando a zero 
l'altra cassa! ' 

Ma, adesso, ecco il CD d'oro. 
Made in Japan, naturalmente. Per
ché d'oro? Perché l'oro favorisce 
una lettura più ampia al raggio laser 
e perché contiene una percentuale 
nettamente inferiore di buchi ri
spètto all'alluminio, costringendo il 
lettore a minori interventi di corre
zione. I fautori dei 24 karati indica
no anche una terza ragione: t'oro 
resiste assai più a lungo dell'allumi
nio alla corrosione,. Ma qui siamo 
a livelli puramente teorici dal mo
mento che non è abitudine diffusa 
presso i melomani quella di lascia
re j CD sulla mensola estema della 
finestra! 

Certo è che i CD d'oro hanno 
una bella luce: difficile dire quanto 
sia merito dell'oro il nitore sonoro, 
dal momento che questi due, distri
buiti in Italia dalla Nowo, sono rea
lizzati sulla base di tutte le regole 
d'accuratezza e di cultura-sonora 
che garantiscono i processniigitali 
giapponesi contro i pacchiani erro
ri e il tradimento di troppi CD ante-

ncam. 
A rendere più ghiotto il 24 karati 

della Mobile Fidelity (che ha pure 
un curioso dispositivo per l'estra
zione del disco dalla Custodia) so
no i Pink Floyd: Dark Side ol the 
Afoon(1973) non ha la suggestione 
e la fantasia tecnologica e spirituale 
degli album precedenti, ma è pur 
sempre il disco che, per la più im
mediata (isionomia dei singoli pez
zi, ha fatto affermare li gruppo in
glese presso un ^pubblico più am
pio. E questa riedizione digitale è 
estremamente accurata. 

Ancora più seducente è il CD, già 
all'origine digitale, dell'orchestra 
basiana sotto la guida del saxofoni-
sta Frank FosterDa dirompenza so
nora di questi quasi 64 minuti di 
registrazione del giugno 1986, as
sieme al fattore nostalgia per i di
versi •remake» illustri, e un attenta
to alle facoltà critiche dell'ascolta
tore! Anche se, poi, bisogna rico
noscere una più «calda, presenza 
in quell'altro CD, di solo alluminio 
ma anch'esso riversato e stampato 
in Giappone, che coglie in sma
gliante véna (orchestra di Basie nel.. 
1961 dal vivo al Birdland di-New 
York e con II suo grande leader di
nanzi al pianoforte. 

25 di Brahms. Cronologica
mente vicini (1857-62) e pub
blicati entrambi nel 1863, pre
sentano caratteri diversi: il 
Quartetto in la maggiore op. 
26 indulge ad un poetico inti
mismo con accenti meno 
espansivi rispetto al Quartetto 
in sol minore op. 25 nella cui 
ampiezza di respiro non a ca
so Schonberg volle scorgere 
potenzialità sinfoniche (che 
lo indussero ad orchestrarlo). 
La straordinaria ricchezza di 
questi capolavori è esaltata 
nelle due nuove incisioni da 
interpreti che muovono da 
prospettive diverse, tutti con 
risultati di particolare rilievo e 
compiuta coerenza interna: 
Richter e il Quartetto Borodin 
rivelano nell'op. 26 una con
cezione de) suono più irre
quieta e variegata, meno 
•classica» rispetto a quella di 
Perahia e dell'Amadeus nel
l'op. 25: in entrambi i casi l'u
nità di intenti è perfetta 

a PAOLO PETAZZI 

COfffEMPOflANEA 

Ricomincia 
a piacere 
la melodia 
Stockhausen 
•Donnerstag/Pezzi per 
clarinetto» 
DG423379-2:423378-2 

• i «Donnerstag» di Sto
ckhausen è la prima opera 
teatrale di autore vivente che 
viene proposta in CD (nella 
stessa esemplare incisione del 
1983) ed è un documento 
fondamentale per compren
dere le scelte stilistiche del
l'autore tedesco nella sua fase 
più recente. Ad essa appar
tengono anche i piccoli pezzi 
per clarinetto solo («In Freun-
dschaft»), «Traum-Formel», 
«Amour») che Suzanne Ste-
phens interpreta magnifi
camente nel suo disco: sono 
documenti piuttosto semplici 
e di limitato rilievo del ritrova
to gusto di Stockhausen per i 
piaceri della melodia, pagine 
non troppo ambiziose al origi
ne occasionale. Ben altre am
bizioni, con esiti musicali 
spesso seducenti (complessi
vamente superiori a «Mon-
tag», la terza giornata del ciclo 
rappresentata due mesi fa alla 
Scala), rivela «Donnerstag», 

, soprattutto, nel secondo atto, 
coij il grande viaggio di Mi
chael intorno alla terra. Ma 

-non solo per questo pezzo. 
che è quasi un poema sinfoni
co per tromba e orchestra, 
l'occasione di riascoltale 
•Donnerstag» è veramente da 
non perdere. 

O PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Avanguardia 
in fuga 
da Budapest 
Ligeti 
•5 pezzi» 
Dir. Howarthealtri 
BIS-Cr-53(distr.Nowb) 

• i Dalla Svezia un omaggio 
a Gyorgy Ligeti, con cinque 
pezzi di epoche diverse. Il suo 
primo quartetto, «Metamor-
phoses noctumes» (1953-54) 
e la •Musica Ricercata» per 
pianoforte (1951-53) sono di 
qualche anno anteriori alla fu
ga dall'Ungheria e ai decisivi 
conlatti con le ricerche della 
neo-avanguardii Già prima, 
tuttavia, la ricérca di Ligeti 
non mancava diaperture inte
ressanti, come dimostra la 
raccolta di pezzi pianistici 
(suonali da Uisa Ponici») e, 
assai meglio, il quartetto, con
cepito come un blocco unico 
che, elaborando una cellula 
fondamentale, si articola in 
una fitta molteplicità di situa
zioni stilistiche ed espressive 
(felicemente proposte dal 
Quartetto Vote* Intimee). Gli 
altri pezzi del disco apparten
gono ad una fase avanzata 
della maturiti di Ligeti e sono 
•Continuum», per clavicemba
lo (1968), il •Doppio Concer
to» per flauto e oboe 
(1971-72) e <San Francisco 
Porypnony» (1973-74), enr ' 
trambi diretti da Elgar Ho

ward! a capo dell'Urcneura 
della Radio Svedese, Il •Dop
pio Concèrto» sii articola In 
due tempi contrastanti: Il pri
mo dà l'impressione di un len
to, cangiante fluttuare,!il se-' 
condo è più mosso e tocca 
momenti di virtuoslstica Iram-

dell'ultimo Ligeti è segnato da 
fSan Francisco Poivobony», 
dove gesti melodici affiorano 
In situazioni magmatiche, in, 
un succedersi di immagini vo
lutamente confuso, Tulle di 
ottima qualità le esecuzioni. 

O PAOLO PETAZZI 

NOVITÀ' 

AVVENTURA DRAMMATICO 

• U D Ì 

Regia: Robert Stevenson 
Interpreti: Dean Jones, Miche
le Lee, David Tomlison 
USA 1969; Wall Disney 

GUERRA 

Regia: Fred Schepisi 
Interpreti: Meryl Srreep, Char
les Dance, Tracey Ullman , 
USA 1985; Warner Home Vi
deo 

Metti un Pei nella Tivù 

•Rotarne! la volpe del deser- «Per tavore m toccate k 

Regia: Henry Hathaway 
Interpreti: James Mason, Jes
sica Tandy, Cedric Hardwicke 
USA 1951; Panarecord 

Regia: Richard Thorpe 
Interpretì: Steve McQueen, 
Brigid Bazlen, Jim Hutton 
USA 1961: Panarecord 

POLIZIESCO 

ENRICO UVRAGHI 

•Aliarne a Scottami Vani» 
Regia: Jess Frank 
Interpreti; HorstTappert, Fred 

Il Pel - Uomini e fatti de l Par
tito Comunista Italiano 
Italia 1988; ed. Logos Tv 

A volte il panorama dell'ho
me video riserva qualche 
sorpresa. Non che gli edi-

^ ^ ^ tori sembrino intenzionati 
»••••••••»» ad allargare eccessiva
mente l'orizzonte oltre alla valanga 
dei soliti materiali che mensilmente 
inondano il mercato, però di tanto in 
tanto i più coraggiosi si buttano su 
qualcosa di non consueto e di meno 
scontato del solito magma di film, di 
video sportivi o musicali, di porno 
cassette, ecc 

Tuttavia qui siamo addirittura alla 
spregiudicatezza più temeraria Un vi
deo sul Pei è, di questi tempi, cosa da 
pazzi o da incoscienti. Non di meno 
la Logos Tv di Tonno ha recentemen

te editato una storia del Partito Co
munista Italiano. Bel coraggio, non 
c'è che dire. Si tratta di un assemblag
gio di documenti visivi, fotografici e 
cinematografici, che muove dal 1917 
e arriva fino ai primi mesi dell'88 
Molte immagini famose e qualcuna 
semi-sconosciuta. Materiali noti e 
meno noti montati con perizia e ac
compagnati da un commento fuon 
campo necessariamente sintetico ma 
mai superficiale. Tutti i grandi nomi e 
1 grandi personaggi che hanno attra
versato la stona del comunismo ita
liano. Volti familiari e al tempo stesso 
circondati dall'alone mitico del tem
po. Il taglio è pedagogico, anzi, quasi 
dialettico. Tanto più che sulla quarta 
di copertina la cassetta viene presen
tata, tra l'altro, come «un'importante 
novità non soltanto per i quadri del 
partilo, ma anche per coloro che de
siderano ncevere dalla stona passata 
i fondamentali insegnamenti per i 

presente e il futuro». 
Però è forse qui il punto debole di 

tutta l'operazione. La scelta evidente 
dei curatori è quella di presentare li 
comunismo italiano come parte inte
grante della storia nazionale degli ul
timi settant'anni. Se questa è una vi
sione non solo condivisibile, ma ad-
dinttura ovvia, appare manifesto che 
tutto l'impianto finisce per oscurare 
-coscientemente o meno - propno la 
storia intema del Pei. Leggere il Pei 
come parte fondamentale della de
mocrazia italiana è un dato, talmente 
acquisito, talmente assimilato, che 
neppure gli awersan più viscerali 
hanno ormai il coraggio di mettere in 
dubbio. Il risultato e un'ulteriore sto
na dell'Italia del Novecento guardata 
da sinistra con l'ottica ormai un po' 
vetusta del cosiddetto «Secondo Ri
sorgimento». Sguardo del tutto accet
tabile, per carità, ma che non aggiun
ge una virgola alla conoscenza dei 

movimenti interni del maggior Partito 
Comunista dell'Occidente, anzi, ne 
toglie a causa dei limiti propri del 
mezzo. Meglio sarebbe stato, forse, 
disponi da un punto di vista un tanti
no più di classe (ci si conceda l'arcai
smo), magari più parziale, magari me
no documentabile, ma certo più ori
ginale, e forse più capace di mettere 
in circolo una qualche forma di di
scussione, di dibattito e, perché no, 
di polemica. Avrebbero probabil
mente evitato, i curatori, di cadere in 
preda a una crudele ironia della sorte 
con quel pistolotto finale - recitato 
dalla voce fuori campo mentre ap
paiono le immagini di Achilie Oc-
chetto alla tribuna di una recente as
semblea della Fgci - che suona cosi: 
«Ai giorni nostn... rimane intatta la 
capacità dei comunisti di cogliere e 
gestire i cambiamenti della società 
italiana ai fini di trasformarla». Il che, 
in tempi di «nuovo corso», suona per
lomeno lievemente beffarda. 

Williams 
RFT 1974; AVO Film 

THRILLER 

•L'ultima higa> 
Regia: Richard Fleischer 
Interpreti: George C. Scoti, 
Trish VanDevere, Tony Mu
sante 
USA 1971; Panarecord 

Regia: Herbert Ross 
Interpreti: Michael J. Fon, He-
len Slaler, Richard Jordan 
USA 1987; OC Video 

COMMEDIA 

•Presta*! il rossetto. 
Regia: Diane Kurys 
Interpreti: Miou Miou, Isabelle 
Huppert. Guy Marchand 
Francia 1986: AVIO Film 

* 
16 l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 
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